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Esperienza minima per copiloti
e sicurezza del volo
Lo scenario del trasporto aereo nazionale ed internazionale evidenzia da oltre un ventennio tra deregulation (USA), liberalizzazione europea, avvento delle low cost, una accesa  concorrenza tra vettori aerei.

Una competizione talvolta anche estrema, talora anche corsara, ha portato (sta portando) ad una estesa ristrutturazione dei costi operativi.

Dai costi del personale e dei tempi di lavoro (di volo) per gli equipaggi di volo. Di cabina passeggeri e di condotta del velivolo.
L'avvento dell'automazione nel pilotaggio dei velivoli e l'aumento delle ore di volo procapite ha inciso anche sulla tipologia e formazione ab initio del personale pilota.
La proliferazione delle aerolinee ha comportato una vasta circolazione dei piloti. Alle generazioni che via via si pensionavano o che ritenevano conclusa l'attività di volo presso le ex compagnie convenzionali e di bandiera sono subentrate nuove leve professionali. Il bagaglio e le competenze professionali dei giovani piloti sono il risultato di rinnovate tecniche formative, che ha portato alla cessazione delle tradizionali scuole di volo delle compagnie di bandiera.
Se i comandanti provengono spesso dall'universo militare (aeronautica, marina, esercito), dalle  aerolinee che ridisegnano network e flotte e/o che rinunciano al personale anziano per contenere i costi i copiloti sono spesso nella prima fase della loro formazione "in linea" dopo aver acquisito l'abilitazione sulla macchina. 
Ma  qual'é  il bagaglio "professionale" minimale per diventare copilota di volo regolare di linea, charter o low cost? Ebbene questa sembrerebbe essere diventata una sorta di frontiera a garanzia della "safety" dei voli.
Con quale esperienza professionale un "copilota" può gestire in sicurezza un aeromobile regional e un wide body? Quale manualità è in grado di assicurare qualora gli automatismi di bordo debbano essere "staccati" e il volo debba essere condotto a mano?
In un'epoca nella quale il training on job è diventato un criterio addestrativo in linea con la riduzione dei costi operativi e del personale e quando i simulatori di volo sono la pratica della formazione del pilota e dei passaggi macchina, qual'é il bagaglio minimo?

Negli USA la FAA sta valutando una proposta che identifica in 500 il numero minimo di ore di volo per acquisire l'abilitazione per un jet di linea. Oltre il doppio dell'odierno numero minimo che è di sole 190 ore, ma assai distante dalle 1500 ore proposte dalle nuove norme in discussione al Congresso di Washington.

Qual'é quindi l'esperienza minima? Qual'é il livello minimo di ore di volo previsto in Italia da ENAC? 
In Australia in Senato, dopo una sequenza di incidenti nei quali sono stati evidenziati la precarietà operativa associata alle competenze dei piloti, è stata insediata una commissione d'inchiesta.

Il target investigativo degli esperti australiani prevede anche uno screnning sulle modalità e tipologie di assunzione del personale, sul sistema retributivo, l'esperienza reale dei singoli piloti, type rating e ogni altro risvolto che potrebbe generare ricadute dirette ed indirette sui livelli della sicurezza del volo (safety).
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